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IL CARROCCIO 
l'Associamone in Cabalo por l'anno Ine 15, per soi mesi lire 8 — Stati Saldi por tanno fianco Ine 18, por sei mesi Ino 10 — Altri Stali Italiani ed Esteri 

per l'anno fianco ai contini lire 2), por soi moti liio 11 — Il l'oglio esco il MUtrEDl e il VENERDÌ d'ogni settimana e da Supplementi ogni qnal volta lo 
richiedono lo cncostan/c — Le Assona/min si ucevono dalla Dno/mno e da tulli gli Uffi/Ì Postali — Le insei/ioni si pagano 25 centesimi ogni riga 

CASALE 7 DICEMBRE 
Finalmente il tanto aspettato progetto di leggo co­

munale e giunto La legge provvisoria del 1848 im­
pose al Ministoio 1 obbligo di pi esentarla nella prima 
sessione jiei espio convertita dal Pailaineitlo IU 
leggo deltmliva, ma so invece della prima non si 
prosento die in ipiesta, se invece di una logge comu­
nale non si piosculò clic un centone, OSMI compare 
almeno, come ira pioscrillo, con 0 mmlifuazioni n~ 
ruiiOM iute ntih m qmalo miei vallo l Consiglien Provin­
ciali non sono più gli eletti dalla Piovmcia, ma gli 
eletti dal Mandamento! Pei Comuni quando si li alta 
di soviauiiposla ì Consiglieri hanno perduta la liilu-
cia dei loro committenti essi non sono pru ì soli am­
ministratoli, ma hanno con so un teizo dei puncipali 
legistranli con volo delibeialivo anche sul bilancio e 
sulle spese L la pubblicità delle sedute' 11 dulto 
della loro pubblicità conoaluiale ai Comuni od alle 
Provincie, consentaneo alla attuale Ibi ma di governo, 
desideralo dal pubblico, e riconosciuto dalli Cameia 
elettiva, questo drillo e dal piogcllo dnoonoseuilo, e 
no nel tpinpo stesso in cui Sicrirdi dichiaia dalla 
'iubuna del Senato che la pubblicità i la ulti noi/li 
Siali libra' In questo piogollu la pubbluilà delle se­
dule dipende da molle cucostmzo, dipende dall'ai-
bituo della minoran/a e delle auloutà governativo, 
e se dopo il beneplacito di tulle queste peisone il 
Consiglio addisse a discutei o sopì a mateiie eslianee 
ali aiuriiiiuslra/ione Coiuun.de e Piovuiciale il Piosi-
denle tieni sciogliere iiumedialamente I adunan/a Que­
ste sono le moili/ica-ioni utili iiionosnati> ni II mici vallo, 
questo òli solo sistema t /coitosi mio possibili ni III attuali 
< n t ostante Ad Pmmiìiili, questo 6 il pruno «ag.,10 di 1 
mi ihoiaminU amministrativi promessi nel discoiso della 
Cotonai Ceco intanto questo piogelto 

C\PO I 
Ammutisti azione — Gnu lutinone dd rontnaiow 

animimeli ati\o — Disposizioni ilwnn' 
Art I La fusione in una sola massi degli interessi 

attivi e passivi delle Pi ov mete componenti una Divi­
sione 01 limala dall alt 188 dclh logge del 7 ollobie 
1818 ò nsolla con tutto 1 anno piossuno I8M. 

Le Piovincie sono ucosliluile in alti elianti coi pi 
molali indipendenti gli uni dagli aliti 

LsaO avtaimo un amminisliazione piopua, li stessi 
(Imiti e pieiogalivc, gli obblighi el ì cloven medesimi 
ohe in toi/a della SOM a citala legge spettavano alle 
Divisioni Amminisliatiie 

Ail 2 La legge deleimina quali sono le opete e 
gli stabilimenti la cui spesa può essere impost t a più 
l'iovuine riunite in consumo Le quote di concoiso 
dovranno essere sciupi e discusso puma dai Concigli 
Piovmciab, e quindi deleiminale con Dicalo Reale, 
pi iv io il voto del C( nsiglto di Slato 

Ari A 0oni Piovmcia npiJta le attivila e passivila 
dia teneva puma dilla cica/ione delle Divisioni ant-
iniiiislralivc 

Le attività e passivila d'origino posiciicre alla cro-
n/ione slessa saranno npailile li a le Piovmcie che 
« (imponevano ciascuna Divisione Amministrativa in 
ragiono delle quote pei cui concotlevano alle spese 
divisionali, od alliibuitc alle Piovuuie, lui spinalmente 
nguaidavano nel caso che abbuiasi gli cloni oli ne­
cessari! per stabilite con pi insieme questa sepaiaziono 
d mteussi 

Lo opeia7iom di liquidazione nmangano affidale alla 
Camera dei Conti 

AH 4 Stanilo feima 1 allnale cirroscn/ione delle 
Ptovincie, lo Stato vini ripailito in novo Divisioni 
Politiche ciascuna delle quali compii miei a quelle 
Provincie che sono indicate nel! unita labtlla 

Ait b Le Divisimi Politiche pigliano il nome dal 
capo luogo ove e stabilita 1 intenden/a (linciale 

A capo di questa sarà nominalo un Inli ndenle 
Generale che per tulio il Cncoiidano Divisionale 
lappresenleia 1 Autonlà Supeuore politica ed amim-
niol i ati\ a 

Le Divisioni politiche sono di duo ilassi alla puma 
classe appartengono qui He di Tonno Gianduii Ge-
nnva o ( aghan appartengono alla scenda quelli di 
Àlesvinihia (uneo Nizza Novara e Sassan 

Ail (> Ogni Pio\inria e aniinuustrala da un In­
tendi nte da uu Consiglio Piovmoale e da un Con­
siglio Delegato 

In vice Internimi*" coadima I Iiilem'enlo tu 11 Aai-

minislia/ione e ne fa lo veci in caso di assenza o 
di impedimento 

L'Intendente Generale olire le facoltà «penali che 
gli sono attribuite dalla presento legge, continua ad 
animinuliate la Provincia ntl Capo luogo della quale 
ê ili usiede 

Alt 7 L Intendente è investito per l'Amminislia-
/lono Pi evinciate e Comunale di tulli i potei i e di 
lulte le taccila atti limile ali Intendente Generale dalla 
legge del 7 ottobie 1818, useivati potò a qucsl'ul­
timo quegli alti in cui secondo le leg^i attuali deve 
procedete, scalilo il Consiglio d Intenden/a 

Alt 8 Peiò agli Intendenti e devoluta l'approva­
zione dei Rilanci dei Comuni e delle Opere Pio non 
eccedenti le L JOpn 

Gli Intendenti appiovano puie i contratti ed alti 
contemplali neghili licolt 120 121 della legge 7 ol-
lol» o 1818. 

Ari 9. É attribuita agli Intendenti Generali l'ap-
piova/ioue pioviti il voto del Consiglio d Intendenza 

1 Dei Rilanci dei Comuni e delle opero pio ec­
cedenti le L «JOpn 

2 Dei eonlialti ed atti finoia riservati all'ap-
ptova/ione Soviana, ed al Ministero dell Interno dagli 
ait ti1) 2 ÌO e 2 il della legge 7 ottobre 1848 

Alt IO Pei I appiova/umc degli alti di cui negli 
articoli Ili e 229 della legge 7 ollol re 1848, ba-
sleia la san/ione SOM ana mediante Deoeto Reale da 
emanale pi OMO il parere del Consiglio di Slato 

Alt 41 I conti dello entrate e spe->e dei Comuni 
sono appi ovali dall Intendente 

Qui 111 dipendenti dai Rilanci la cui approvarono 
è useivata ali Intendi nle Cenciaie a tei mini ddl'ait 
9 sono patimenti da lui approvali pievio il volo del 
Consiglio e! lnteudeiua 

L appiova/ione dei conti dei Tesorieri provinciali 
e tiservala alla Camera dei Conti 

Alt 12 L Intendente Generale provvede sui nchiami 
che siano pollali conilo qualunque allo amimnislialivo 
dell Intendente 

Alt t i Dalle decisioni dell Intendente Conciale 6 
apeita la via del ucorso al Re etili o gioì ni Ilenia dalla 
notihcazione della decisione agli interessali 

Il Re provvede sentilo il Consiglio di Slato 
Ail 14 Non ostante i uditami ed il ricorso men­

tovili negli ait 12 e 11 l Intendente o 1 Intendente 
fiondale può nei casi ci uigewa dicluaiaie esecutorio 
il piovveilinienlo Auiininwlialivo 

Può ne Ila materia delle imposto o eh lavori stradali 
e di pregiudizi! auccali con nuove opere alle strade, 
piovvedeie egualmente nel modo sovia indicalo rimcl-
lendo peiò le patti avanti il Inimitate competente 

Pi ov vedo inline nello dille ìen/e elio insorgono sulla 
qualità degli aiguu nei fiumi o Irnienti, se cioè tali 
aigim siano o non ìespingenli 

Alt I ) La giunsdiztono intorno al contenzioso 
ammmislialito lamo in materia civile quanto in ma-
tetia penale noittia nelle attnbuziom dei Inimitati 
oidinaiti. 

Alt lb Nelle mitene (in qui attribuite alla cogni­
zione dei Consigli d Intendenza e sino ali emanazione 
del nuovo codice di processila civile saia osseivato 
il piocedimento sommai io stabilito dalle vegliatili 
leggi pei ì Consoli ci lnteudeiua, e per la Carnei a 
dei Conti 

Alt 17 Le sentenze elei Tribunali e dei Magistrati 
d appello in quesle maletie sono aneli esse soggette 
alla Cassazione secondo le nonne comuni 

Alt 18 little lo cause che allcpua della pub­
blicazione della piesinte legge si liov isserò vertenti 
avanti ì Consigli d Intendenza oil il Magistiato delia 
Cameia elei Conti sai anno ancotchè già assegnalo 
a sentenza, ìecate davanti il Tribunale e Magali alo 
compelenle nello stato in cui si tiovano pei mezzo 
di semplice citazione da seguire ad istanza della patte 
più diligente 

Alt 19 In materni penale sarà per cura del Pre­
sidente della Camera dei Conti e degli Intende nli ge-
neiah imbuzzato ogni piocesso a chi sostiene le pai li 
del pubblico Ministero plesso il Tiibunalt o Magi-
sltalo competente poiché pjevochi la ddini/ione del 
pioceihmento slesso. 

Ait 20 Gli Uflizu del Ptocuratore Geneiale e dei 
Piocuratoti del Re sono soppressi 

La Cameia dei Conli ed t Consigli il Intendenza 
plesso le Intendenze geneiali seno conseivati colli al-
lulm/imii aiiunini baine o niislo loio aitatale dalli >o 

gitanti leggi, e dalla presente nelt'intcresso dello Stato 
e dello provincie 

Art- 21 II Consiglio d'Intendenza si compone dol-
rintenelente generale, del vico Intendente generalo e 
di un Consigliere il Intendenza quest' ultimo può os­
sei e scelto tra gli avvocali presso il Titbunale sedente 
nella città etpo luogo di Divisione, o fi a gli impiegati 
dell'Amministrazione già collocali a riposo 

L impiegato nominato a Consigliere d'Intendenzn 
può cumulare lo stipendio annesso a tale carica colla 
pensione di riposo 

Saia pure nominalo un Consigliere aggiunto che 
sirà chiamato a sedei o in Consiglio nel solo caso di 
assenza o di impedimento di uno dei membri che lo 
compongono. 

Ail 22 I Consiglieri della Camera dei Conti iti 
numero di sei o gli Idilon Carnei ah in numero di 
qttallro sono presieduti dal Controllore generile, il 
qualo (litigo col sussidio anche degli stessi Uditori 
1 ullìzio generale del Controllo che vien posto così 
sotto la dipendenza della Cameia dei Conti 

Il Presidente eel i soli Consiglieri hanno voce de 
linciatila essi possono deliberare ut numeio di quat-
tio olite il Presidente stesso. 

Gli Uditoli vi far inno le funzioni di Relatori 
Art 2i Le nominazioni del peisonalo della Ca­

meia dei Conli o le piovvisioni che la riguatdano, 
sai anno pioposle al Ile dtl Ministro delle Finanza 
di concedo col Ministro elell Interno. 

Ad 24 Gli Aiehivi Camerali sono miniti agli Ar­
chivi eh I Reg o 

le sole cade nguirdanli la contabilità di danari 
IÌPÌÌO SMo e delle piounne formano parie, durante. 
dieci anni a pai tu e dal giorno della chiusura deli 
niliva do conti, dell Archivio speciale della Camera 
dei Conti 

Ad 2> Li Camera dei Conti 6 incaricata dall' e-
stme e liquidazione dei conti dell Amministrazione ge­
neiale e di lulu t contabili di denari dello Slato o 
delle Provincie 

Lssa chiude i conti delle diverse»- Amminislrazioiu 
dedlo Stato, ed e tneaiicata di rai cogliere a quest ef-
telto qudunque schianmenlo o titolo possa esseile 
necesst rio 

Alla (amera vengono rimessi tulli gli siali, docu­
menti, ed infoi unzioni relative alle rendile sullo Slato 

Atl 2b La Cameia dei Conli per mezzo del suo 
Segt etano corrispondere direnante nle colle Ammini-
sliazioni generali, e eoi contabili poi quanto concerne 
la resa dei Uno lanU 

Art 27 Essa lissi i tei mini nei quali ì conti dei 
diversi contabili devono essere depositati presso la 
segreteria senza pregiudizio delle altie misure di soi -
vegbanza che t capi delle Ammtmsli azioni generali 
credano utile di prendere verso ì contabili posti sotto 
la loro dipendenza 

Art 28 La Camera do Conti può pronunciare 
conlio i contabili in tilaido, peiò debitamente sen­
tili o chiamali, una multa che non ecceda la mela 
del loio stipendio, indipendentcmento dalla loio so­
spensione o destituzione die ossa può ptovocare quando 
cteila esserne il caso 

Alt 29 Qualunque condanna ha luogo siili istanza 
del Minislcio pubbli! o, le cut (unzioni sono ptesso 
la Cameia adulale al piti giovane fra gli udilori 

Atl !0 l i ( amena auesta ed approva i conli 
Kssa stabilisce con senlen/a definitiva se un con­

tabile usuila dolutole o ciediloie, e se le sue pai-
tite di dare e di avete si paleggiano nei due ultimi 
casi essa dielnara il contabile delimiti anionic bbeiato. 
eel melma al lei muto elogiti gestione la 'ostituztone 
o hbeiazione delle cauzioni, e so vi ha luogo la re­
voca o la cancellazione delle opposizioni ed iscu-
zioni ipotecane piese sui loto beni a causa della ge­
stione il cui conio cade in giudizio 

Nel pnmo caso dichiara non potersi approvare il 
conto 

In caso d inaeqmesccnza dal contabile, il (Inala 
pie tenda eh non essete debiloic, la discussione rienlia 
nelle altiihuzioni elei tribunali oultnaui 

In tulli i casi copia della sentenza e ti asmessa al 
Ministro delle l'inanze alTimche ne curi la esecuzione 

Atl 31 Li Camera dei Conli, non ostante una 
sentenza che abbia definitivamente giudicato sepia un 
conto può pioctìdoto alla levatone del conto Mes­
so sia sulla domanda elei contabile appoggiato a 
documenti guisliliialivi ninnili dopo la sentenza, sui 
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d'uffizio per errore, omissione, o doppio impiego ri­
conosciuto dopo la verificazione d'altri conti. 

Art. 32. Alla Cantora dei Conti e pure affidala la 
liquidazione delle pensioni a carico dello Sialo. 

Art. 33. Gli stipendi ed assegnamenti per gli uf-
lizii contemplati dalla presento legge, esclusi quelli 
relativi alla Camera dei Conti, sono determinali dal­
l'annessa tabella. 

Art. ;S4. I consigli divisionali sono aboliti. i 
Art. 35. Le Intendenze ed i Tribunali risiedono 

nello stesso capo-luogo. 
CAPO II. 

Dei Comuni. 
Ari. 36. Le frazioni dei Comuni a partire dal primo 

gennaio I852 sono riprislinalc nel possesso dei beni, 
che ritenevano prima della legge 7 ottobre 1848, e 
che ancora si trovano nel dominio del Comune al­
l'emanazione della presente legge. 

Art. 37. I beni della frazionò sono amministrali dal 
Consiglio comunale. 

Art. 38. Quando vi sieno questioni sulla proprietà, 
o sull'uso dei beni tra le diverse frazioni di un Co­
mune, gli elettori di ciascuna frazione verranno con­
vocali con Decreto dell'Inlendente, per nominare un' 
Amministrazione di tre membri e due supplenti. 

QuesfAmmistraziono rappresenterà la fraziono in 
tulli gli alti, che occorressero per la risoluzione delle 
questioni. 

Art. 39. L'Intendente deputerà uno dei membri 
di quest'Amniinislrazioiio provvisoria a far lo funzioni 
di Presidente, 

It Presidente, ha per gli alti pei quali 1' Ammislra-
r.ione ò creala tutte lo attribuzioni che, competerebbero 
al Sindaco. 

L'Ati]iiiinistra;.ione eserciterà quello elio compete­
rebbero al Consiglio comunale. 

Art. 40, Nel caso che il Regolamento provisto dnlla 
legge 7 ottobre 1848, abbia ripartito il numero dei 
Consiglieri tra lo diverse frazioni, ogni fraziono farà 
un'elezione intieramente separala dallo altre. 

In questo caso il sindaco presiede le adunanze, ed 
il Segretario comunale, redige II processo verbale 
dell'elezione. 

Art. 41. Quando non ostante l'istanza di una fra­
zione il Consiglio comunale ricusi di formare il Rego­
lamento previsto dall'ari. 70 della citata legge, op­
pure qualche frazione nuova richiami sul riparlo dei 
consiglieri, l'Intendente, potrà deferire lutti gli alti al 
Consiglio deUgalo provinciale ad il Consiglio mede­
simo statuirà con una deliberazione, che 1 Intendente 
renderà esecutoria con suo Decreto. 

Art. 42. Il Vice-sindaco della borgata cui si rife­
risce l'art. 87 della legge 7 ottobre 1818, potrà an­
che essere scelto fra gli elettori non consiglieri, purché 
sia residente nella borgata per cui viene nominalo. 

Art. 43. La nomina, sospensione e variazione dei 
Segretari comunali, ed altri impiegati della Segrete­
ria, attribuita ai Consigli municipali, devo essere 
sottoposta all'approvazione del Consiglio delegato pro­
vinciale, salvo intanto al Consiglio municipale, ed an­
ello al Consiglio delegato d'ogni comune di assumere 
pel disimpegno provvisorio e d'urgenza delle funzioni 
di Segretario, un' altra persona di loro liducia. 

Ari. 44. Quando per far fronte alle, spese bilan­
ciale da un Comune, olire la proporziono stabilita 
dall'articolo 130 della legge 7 ottobre 1848, sia in­
dispensabile di aumentare la sovra imposta alle con­
tribuzioni dirette, questa non potrà aver luogo a 
meno che siano chiamati alla sceltila del Consiglio 
comunale, in aggiunta ai consiglieri, ì maggiori im­
posti Bell'ordine assoluto della contribuzione prediale 
pagata, in numero eguale al terzo dei consiglieri. 

Art, 45. L'inlenilenle ordina la loro chiamala sulla 
rappresentanza del Consiglio delegalo: dovranno i sud— 
eletli maggiori imposti essere avvertili quindici giorni 
prima. 

Avranno in Consiglio voto, egualmente che i con­
siglieri, nelle deliberazioni relative al bilancio ed alle 
spese. Però ove malgrado questa chiamala i delti 
maggiori imposti non intervenissero o si trovassero 
in numero inferiore al terzo dei consiglieri, questa 
loro totale o parziale assenza non potrà per se sola 
pregiudicare alla validità delle deliberazioni adottale 
iteli adunanza. 

Art. 40. In conseguenza delle disposizioni elei pre­
cedenti duo articoli, il percettore delle pubbliche im­
poste dovrà entro il mese di febbraio d'ogni anno 
trasmettere al Sindaco l'elenco elei maggiori imposti 
del Connine in numero corrispondente a quello dei 
consiglieri comunali. 

Art. 47. LI Consiglio delegato comunale prima di 
trasmettere questa lisla all'Intendente per la sua ap­
provazione, e l'Intendente prima di approvarla do­
vranno eliminare quei contribuenti, elio si trovassero 
nell'incapacità di cui nel secondo alinea dell'art. 17 
della leggo 7 ottobre 1848. 

Ari. 48. Per la pubblicazione di della lista e pei 
richiami cui polesso la medesima dar luogo, saranno 
osservato le ìstesse norme prescrìtte per le liste elet­
torali dalla legge 7 ollohro 1818. 

Art. 49. Le deliberazioni dei Consigli comunali e 
dei Consigli delegali, sono pubblicate all'albo pretorio 
ju giorno festivo o eli mercato. 

Esse diventano esecutorie olio giorni dopo la 

loro pubblicazione ad eccezione, di quelle che debbono 
essere approvale daU'Itilendeitte. 

Queste però non saranno dall'Intendente rivestite 
della sua approvazione se non dopo trascorso il detto 
termina dalla eseguita loro pubblicazione. 

Art. 50. I Consigli dei comuui pei quali un Re­
golamento d'ornato ò approvato con Decreto Reale, 
possono creare una Commissione d'ornato consultiva. 

Lo decisioni e lo disposizioni a darsi per l'ese­
guimento dei piani d'ornato sono di competenza del 
Consiglio delegato del comune. 

Gli interessati possono ricorrerò al Re contro 
queste decisioni per mezzo del Ministero dell'Interno, 
il quale dopo aver sottoposto la questione alla Se­
ziono dell'Interno del Consiglio di Sialo, no promuove 
la Risoluzione Sovrana. 

CAPO III. 
Dei Consigli provinciali 

Art. 51. 11 Consiglio provinciale ò composto di 40 
membri nelle provineie, che eccedono duecento mila 
abitanti, di 30 in quelle che eccedono i cento mila, 
di 2"> in quelle che eccedono i sessanta mila, o di 20 
in quelle d'interior popolazione. 

Art. ti2. 1 Consiglieri provinciali saranno "ripartiti 
fra i singoli mandamenti della Provincia in modo che 
ogni mandamento abbia un numero eguale di rap­
presentanti, 

Sopravanzando però da siffatto riparto uno e più 
Consiglieri, verranno questi assegnati a uno o più 
Mandamenti della Provincia che abbiano maggior po­
polazione. 

Art. 53. In conformità di quanto sopra, sulla pro­
posta degli Intendenti, un Decreto Reale determinerà 
il numero dei consiglieri da eleggersi in ciascun man­
damento di ogni Provincia. 

Art. 54. Ogni mandamento per mezzo degli elettori 
dei singoli comuni cito lo compongono, procede alla 
nomina di quel numero di consiglieri che gli venne 
assegnato, nelle forme o nello epoche determinale per 
le elezioni municipali. 

Lo spoglio dei -verbali di ogni Sezione elettorale 
e, fallo dal Presidente della Sezione principale del 
Capo luogo di mandamento eoi concorso ed assistenza 
dei Presidenti delle sezioni secondarie. 

Essi proclamano il consigliere od ì consiglieri 
eletti. 

Art. 55. La verificazione dei poteri e la definitiva 
ammessiono dell'eletto nel Consiglio provinciale ap­
partengono allo Stesso Consiglio che solo ò compe­
tente per esaminare e pronunziare sui motivi di 
scusa addotti dai Consiglieri, ondo esimersi dall'uffi­
cio loro. 

Art. 56. Nessuno può appartenere a più di un con­
siglio provinciale. 

Quegli che fosso eletto in più luoghi deve opta­
re: in difetto di opzione, sarà consigliere presso il 
Consiglio della provincia in cui risiede, ed in caso che. 
risieda in altra provincia che quella in cui fu eletto 
sarà consigliere della provincia dove ò maggiore l'im­
posta che da lui viene pagala. 

Nei suaccennati casi come pure in quello di scusa 
contemplato nell'articolo precedente, il posto vacante 
appartiene di pien diritto al candidato che ha otte­
nnio maggiori voli. 

Art. 57. I Consigli provinciali sono investiti di tutte 
le attribuzioni conferite ai Consigli divisionali dalla 
leggo 7 ottobre 1848. 

Art. 58. Ad un Consigliere eletto dall'intiero Con­
siglio provinciale fra i rappresentanti di ciascun man­
damento viene affidala la cura delle strade comu­
nali o consortili del mandamento clic egli rap­
presenta. 

Egli farà un annuo rapporto al Consiglio sulla 
condizione eli tali strade. 

Il consiglio ne prendo norma per invitare l'In-
lendenlo ad eccitare l'attenzione dei Comuni interes­
sali acciò prendano lo deliberazioni che possono essere 
del caso, onde migliorare e perfezionare il sistema 
delle strade comunali o consortili della provincia ed 
all'uopo aprirne delle nuove. 

C.4PO IV. 
Dei Consigli delegali provinciali 

Art. 59. I Consigli delegali provinciali rappresen­
tano i Consigli provinciali durante l'intervallo dello 
sessioni. 

Essi sono composti di quattro membri, alla cui 
elezione e rinnovazione sono applicabili le disposizioni 
che riguardano i Consigli delegali comunali. 

Art. (SO. I consigli delegali provinciali sono pre­
sieduti dall'Intendente il quale vi ha voce delibera­
tiva. 

Art. CI. Essi hanno principalmente per oggetto di 
prendere in caso di assoluta urgenza, le deliberazioni 
che spellano al Consiglio provinciale. 

Quando il caso non ammmelta dilazione, possono 
stabilire che la deliberazione sia immediatamente ese­
guila, salvo a darne conto nella prima tornala del 
Consiglio provinciale. 

Ali. 02. Questi Consiglii sono inoltre chiamati: 
1. A deliberare sui giudizii possessorii da introdursi 

in prima istanza nell'interesse della provincia; 
2. A preparare le basi dei consorzii tra provincia 

e provincia da solloporsi alle deliberazioni elei rispet-

tiv Consigli provinciali, prendendone anche, ove d'uopo 
l'iniziativa. 

3. A compiere quegli alti che da legge ulteriore 
gli venissero affidali neh' interesso dell'amministrazione 
dei comuni della Provincia; 

4. A dare il loro parere quando venga richiesto 
dall'Intendente o dal Governo sopra affari riguardanti 
i comuni della Provincia. 

5. A coadiuvare e dirigere i lavori statistici elio 
fossero loro affidati dai Consigli provinciali o dal 
Governo. 

Art. 63. I Consiglieri chiamali a sederò nel Consi­
glio delegato, e non residenti nel Capo luogo della 
provincia hanno drillo al rimborso sulla Cassa pro­
vinciale dello sposo di viaggio e di soggiorno. 

Art. Ci. Vacando un posto di consigliere delegalo 
viene chiamalo a sedere provvisoriamente nel Consiglio 
il consigliere più anziano, o che precedo noli'ordino 
delle nomine. 

Il nuovo Consigliere delegato viene poi definitiva­
mente eletto dal Consiglio provinciale nella sua prima 
tornata. 

CAPO V. 
Disposizioni comuni 

ai Consigli Provinciali e Comunali 
Ari. 65. Lo riunioni dei Consigli provinciali o co­

munali nelle quali non debba soguiro discussione re­
lativa a persone, possono essere pubblicho quando 
cosi sta determinato con una votazione segreta in 
cui la proposta riporti i voli favorevoli di due terzi 
dei membri componenti l'intiero Consiglio, ed inoltro 
dull'Intendente si riconosca esservi un localo adatto 
all'ammessiono del pubblico in silo separalo dai Con­
siglieri, ed esservi regolare e sufficiente il servizio 
della Guardia Nazionale pel mantenimento dell'ordino. 

Art. C6. L'Intendente può ordinare la sospensione 
della pubblicità dello sedute. 

La sospensione non ha effetto che per quella tornata. 
11 Ministero potrà però per causo gravissimo inter­

dirla ancho per le tornate successive. 
Cesserà la proibizione quando il Ministero ricono­

scerà essere cessate le cause che vi abbiano dato luogo. 
La decisione del Governo emana sulla .relaziono 

dell' Intendente, approvata dall'Intendente Generala 
della Divisione. 

Art. 67 Ove iu seduta pubblica qualcho Consiglio 
assentisse alla discussione sopra materie estranee al­
l'amministrazione del Comune o della Provincia, devo 
il Presidente sciogliere immediatamente l'adunanza. 

Art. 68. La nullità di pien diritto prevista dall'art. 
255 della legge 7 ottobre 1848, vieno dichiarata in 
seguilo a relaziono dell'Intendente ed a proposta del­
l'Intendente Generale con Decreto Realo sentito il 
Consiglio di Stalo. 

Art. 69 Ai Consigli Comunali, ai Consigli delegati 
dei Comuni, come sì ai Consigli Provinciali, spetterà 
quella maggior ingerenza nelle opero pie e stabili» 
metili di beneficenza di ogni genere, elio sarà deter­
minata con apposita legge. 

Art. 70. A nissuno può essere rifiutata la comuni­
cazione dello deliberazioni dei Consigli ad eccezione 
di quelle che siansi prese a porlo chiuso dal Consi­
glio coH'ordine di tenerlo segrete: quest'eccezione 
non riguarda però mai i Consiglieri. 

PISI'OSIZIONI GliNKIIALI 

Art. 71. Le Regio Lettere Patenti del 25 agosto e 
del 31 dicembre 1842, il 11. Editto del 29 ottobre 
1847, lo Lettere Patenti del 30 ollol.ro dello stesso 
anno o la legge del 7 ottobre 1848, sono abrogale nelle 
disposizioni che sono centrane alla presente. 

Art. 72. I funzionari il cui poslo viene abolito colla 
presente leggo, potranno essere destinali ad uno dei 
posti novellamente creali, e conservare a lilolo di 
tratlenimcnlo il maggiore assegno di cui ora sono 
provvisti, finche conseguiscano altro posto equivalente 
a quello di cui vengono ora privali. 

Quelli clic non fossero applicali ad alcuna delle 
nuove, cariche saranno posli in aspettativa. 

Il trattenimento di aspettativa potrà essere perlaio 
ai due terzi dell'allualc stipendio. 

Art. 73. Sono soppressi i litcoli d'Intendente Gene­
rale, di vice-Intendente Generale, di Intendente e di 
vice-Intendente per mera onoriiieenza. Quesli titoli 
sono riservali per le sole cariche che li tengono dalla 
leggo. 

Art. 74. La presente legge nelle parli iu cui non 
ò altrimenti disposto, riceverà la sua esecuzione a par-
lire dal 1. luglio del prossimo anno 1851. 

Dopo la lettura del progetto di legge ministeriale, in­
qualificabile nelle parti che spirano una dijjidcnza invere­
conda contro la libertà dei Comuni, non ó senza utilità 
il riprodurrò un articolo del Risorgimento su questo grave 
soggetto, pubblicato pochi giorni prima della presentazione 
di quel progetto ministeriale. 

Tutti sanno che il Risorgimento H non solo un gior­
nale ministeriale, ma che è considerato semi-ufficiale, mas­
sime da che il suo Patrono principale siede nel gabinetto, 
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Pai agnnaml» I pmnpiKp peli oli ibi Ri 01 pimento coli 
ipilli ni annidi uhi ibi piotjitl» non si punti mino di 
in i giusto dihmma o n i si issimi mt intimici a t 
out sto wn sawbbe un mah, baisi mi bchefiein o si vuole 
dal intuisti io confinimi t mf titilline la Nazione con 
pomposi pandi e fai e dei ti isti falli e questo lo elidiamo 
pui piobalnh, avvaliamo pi io che non vptudaXo a nes­

suno di confinimi e eft limartele impunemente su questa 
fidiaci td indccoiosa via 

Nella decorsa seziono furono mosse interpellanze, 
(ut ouo chiesto o proposte leggi o 1 egole sulla pub­
blicità delle toniate de'consigli municipali Egli è 
mollo probabile che il Parlamento ripigli siffatte di­
missioni le quali naluialtncnte si alligheranno sul— 
1 argomento dello bbeila municipali 

Se rt.'uaidiamo la genesi, 1 piogressi o le vicende 
della ctvilla citstiana, il municipio sta a noi dinanzi 
in tutta la maestà e nobiltà della sua origino e della 
sua essenza Quando la libertà e bandita ed oppressa 
dallo Slato, essa si rilugta al municipio che no fu 
culla, e se colà pine e uccisa, si nttac nella fami­
glia, poi si t inseita nella ìocia tnospugnabilo del cuore 
umano, situile di nuovo si nalzi nel municipio e 
splenda sullo Sialo e talvolta 1 incendi Appetta I uomo 
cessa d essete schiavo, seivo o vassallo, ci trova il 
municipio basta sentii si cillidino pel venerate la me­
ìiioila di questo padie di lutti, (pianti siamo cittadini 

Lo Sialo modeino vasto, mcicalante, despoti ha 
usui palo (bruii e libertà al municipio, gli aiuti ed m­
< leuic oli materiali della civiltà hanno contento a lorgli 
mipoilan/a e ad acci escere quella dello Stato e delia 
sua capitile Ne sono derivali molli beni alla convi­
venza civile, e molli mali, molli vantaggi specialmente 
materiali molti danni, specialmente morali Ora nel 
modei no Slato libero egli ò mestieri conlempeiaro 
laulouta, la foiza, lo splendore dello Slato colla li­
bi ila, la nobiltà e hmpodanza del municipio, in guisa 
die t danni stetto concili, ed i mah non crescano 
Quindi e d'uopo intonate od avvalorare la libertà del 
municipio, oduiaio e nobilitare il cittadino dello Stato 
bbeio là nel suo luogo nativo, dove il sindacato dol­
1 opinione pubblica, non già dell opinione avventizia, 
pilli roli metetiKia ma dell'opinione di lutti ì suoi 
< om ili ultni dei iniggtoti, dei coetanei, degli amici 
dinliizti gli e Ire io e cortczioac del vizio, gli ò 
spione e pi cimo di virtù 

I o Slato libero si differenzia dall'assoluto, non già 
pei le insegne della libertà ed il bbeio vaniloquio, 
ma per la veia libeda che dona a tutti Lo Stato 
che vuole governare le coscienze, l'educazione, l'istru­
zione , il commercio, 1 industria, l'amininisliazione, lo 
.Slato cito si vuole mettere assolutamente in luogo della 
Chiesi, della lanugini, del municipio, del cittadino li­
bero ò Stato despota, sia che governi per mezzo di 
un uomo o di un Pari mietilo Certi statisti, che si 
\anlano libeiab e ccrli utopisti che si vantano uma­
nitaiu e che indi ino Io Stato, sono sulla clima che 
pieeiptla a Inalimele. Il falanslero, e la comunanza di 
tutto, sono il coiollano del sistema della prepotenza 
dello Slato. 

Noi quindi, t quali crediamo potere la libertà col 
tempo sciogheic tutu i complicati pi obli mi purcltò 
Ma liberà veni e non oipollo, pitiche sii libertà di 
tutti e non d un partito noi mediamo siche si debba 
procedere con senno sulla sui vii, ma che però si 
debba bitltio Millanto i sempre li sui via 11 sa­
pienza ctvdo consiste n 1 fissate i limiti t fare t 
pissi a legg'" (h opportunità, non gii nel battere via 
tenta, dando una bbeilà, od oppi unendone un'altra, 
dandone ti tppa da uni pailo e poco o nulla da un' 
alita Cie li uno udunquo cito il municipi / debba arac 
tutta epi III ampiezza di lihcda che non offenda 1 esi­
sto zi de 'lo Stato moderno 

Si suole obbiettare che lasciando liberlà ai muni­
npii, ì consigli municipali fvanno spioposifd Ma tolse 

1 Pai lami oli non ne latino'? Gli spiopnsili elei consi­
K|i mumnpali si risolvono in danni miti itali, i quali 

ono un antidoto una corte ztone, una lezu ne stupenda, 
poche sono diretti prossimi cogniti 

II voo limile doli i Incita del municipio ò l mie­
tesse del municipio slesso il municipio ci il suo con­
sulto non possono non de bono potere trip issue quel 
limile CSM non debbono ne discutere nb delibo are, 
se non di propri! aft.ui h politica spetti al Parla 
mento Parlamento e governo debbono impedite ogni 
usurpazione del municipio su quoslo campo Ecco il 
limite, ecco la giustizia, la ragiono, il lempeiamento 

Ciò posto, può egli e deve lo Slato bbeio impedii e 
h pubblicità delle toniate dei consigli municipili? 
Noi adorniamo che noi può e noi deve Può stabilite 
si le tegole civ1 determinino ì limiti dell'esercizio dello 
libertà anche in questo mi non può nò deve inipi ­
dula La pubblicità non soli e necessaria conse0ue n/i 
delle lineila mi no 6 la scuola e li difesa olire di 
che essa ò 1 indcslruttihtlc portalo di tulli gli ordini, 
e gli incrementi moiah e mlionati della civiltà pio­
sctilc Ce BC dispiace per gli amici e cultoti del bea­
lo secteto dei tempi che furono, mi il vapore lelet­
tncilà la si imp v li posta il tclegiifo e 1 inficnihile 
fhiacchieia dei moderni fanno gioit i a mode al sc­
itelo Perfino la diplomazia ota si fi stampando lo 
noie e le lctletut l «oveini che patitosi della pubbli­
cità la vogliono compiimele non se ne intendono ì 

loro filli r debili traforano per tulio anzi passano 
con un aggiunta di psageiazione e questo e il fiullo 
die colgono dalla compi essione La colpa è del se­
colo, la colpa e di questa civiltà, civiltà che ha t 
suoi beni ed i suoi mali, ed anche piti mah che beni, 
se COM si voglia, ma che ingomma e quella che ò, e 
non la si muta con cento birri, censou o doganieri. 

Il limite della pubblicità delle adunanze dei con­
sigli municipali deve determinarsi solo a legge di ri­
spello alla pace, alla fama, alla concoidia dei citta­
dini del municipio Sicno segrete quelle tomaie, in 
cui si ti alti dello pei sono o di argomenti delicati il 
sindaco sia giti lice dell'opportunità di leneile segreto, 
anche per qualche congiuntura non determinala ne 
dolernnuabile dalla legge possa un leizo dei consi­
glimi domandar sempte un adunanza segreta Questi 
paiono a noi t limili ragionevoli! 

D altra pade, se sonditi che la pubblicità produca 
qualche pencolo o danno, si pensi che produce pine 
un gran bene E pintio di tutti il bene di avvaloiare 
il colaggio civile, di rassodato quello che diciamo il 
caratteie del cittadino Si noi desidetiamo che là nel 
suo paese mino il cittadino si educhi alla tndipen­
den/i delle opinioni alla lealtà, alla fianchezza lo 
desidc namo, pei che cine.la educazione gioverà a far 
conoscere al paese gli uomini che mentano sedei e 
nel Pai lamento dello Stalo lo desideriamo perchè 
e nel consiglio municipale o nel Parlamento deside­
riamo uomini forti e leali che non cedano a nessuna 
lusinga, a nessuni paura nò a quelle del poleie, nò 
a quelle del popolale capriccio che oggi sono molto più 
cotrulnci o lunesle 

Siamo lieti di vedere che il Governo finalmente si 
sveglia, o chiama l'attenzione degli luti udenti Gene­
rali sui giuochi di azzardo Speriamo che esso pren­
derà sul seno questo argomento, e non ritorneià fra 
poco ai placidi sonni Vogliamo anche lusingai ci che 
esso votrà essere giusto e conscguente a se slesso e 
elio nel menlre si dispone a far chiudete caffo, esto­
ne ed altre case dove si tiene giuoco, penserà sena­
mente, e non tardeià a chiudere la sua che 6 la più 
immorale, la più rovinosa, vogham due il Colto. 

La circolare ministeriale, combinata col fallo pre­
cedente di alcune autorità politiche, lascia supporrò 
•he il Ministio creda che spetti ali automa di polizia, 
e non al Municipio la laioltà di concedete le licenze 
per l'apedura dello osterie, dei calle ecc I municipti 
confrontando l'articolo 76 della legge comunale col­
l'art 1b della legge di pubblica sicurezza vedranno 
che tale facoltà loro compete esclusivamente 
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ABOLIZIONE DELIA T\.SsV DEL PANE 
Fra ì piti cospicui Municipii che già risposero fran­

camente ali invilo del Ministro per I abolizione della 
tassa sul pane, annoveriamo con piacere quello di 
PIIHTOIO I sipienli molivi che pi ecedono la sua de­
libeiaztone mostrano che esso vi si mosse con piena 
maturila di consiglio e speriamo che il suo esempio 
non andrà perduto Sentiamo che anche nella noslia 
Provincia più et un Comune si è afii citalo ad abolii e 
questa tai«a senza alcuna resliuione, ed il Municipio 
Casaleso, situato in condizioni non meno favorevoli, 
non larderà a fare lo slesso Le prove che piti volle 
Ita date de) suo senno e del suo amene alle libertà 
politiche ci danno tagione di «potare che esso non 
darà lo spettacolo di ripudiare le libertà economiche 
promosse chi Ministri 

Ecco intanto la deliberazione del Consiglio Comu­
nale di Pinoolo 

Il Consiglio comunale, nella sua seduti del 18 no­
vembre conenle, eccitato dal Minislcio di marma a­
gncollura e comincino a rivolgete la sua attenzione 
sulla convenienza ed opportunità di svincolate sin doia 
la fabhiicazionc e lo smercio del pano dalle lasse e 
dagli aliti vincoli che attualmente inceppano il com­
inci ciò della panaticiia, 

Considerando, che quella libertà, che tulli i buoni 
desidetano nella vita politica o civile e eli cui siamo 
ori fede i, non può essere eli mmoi ptegio nò meno 
fi conila di utilità e ptospentà generale, apphcila al­
liiulustna, al commercio od alleseicizio di tutte le 
adi e mestieri a cut attende 1 attività degli uomini 
nello società civili, 

Che in latlo alla libelli. oggimn nniveisalniente 
stabilita in tulle le transazioni del cominci no e del­
linilusliia tu 11'iiilrrno dello Stato alla libeia concot­
icnza che no deriva ò dovuto, se ai nostri giorni non 
sono più a torneisi grandi e durevoli caieslie in nis­
siin are noi e so anzi si gode di uni veti abbondanza 
in lulto le cose necessane utili ed anche solo gra­
devoli alh vila se in Ime onm cosa può aversi son 
pio pi i peifelli od a nn0lioi metcalo insieme che 
no tempi antichi, 

Che» non vita alcuna sena e sodi unione pei cui 
non siano da aspettarsi ugu eh hcncfizu eh abbonii mz i 
buona qualità e buon mei e ito mediante 1 ititi eduzioni 
del sistema li1 ero nelli fibbucazioito e nello smeicio 
del pane, e che anzi ogni rigiono porti a ocdeie 
che uni viva gara, una veia concoiretiza si apra i 
ha ì panallieu, quando, test accessibile questa pto­
fesstone anche ai più meschinamente ptovvisli di ca­

pitali anche gli abitanti delle campagne, I inno* moz­
zo pei altnare molli coni otretiti sarà riposte nel fab­
bricale buoi pane e nel renderlo a buon prezzo, 

Che 1 esempio di molli altri Stati e» sopì attuilo della 
Toscana, in cui da (piasi un secolo e stabilito il si­
stema hbeto, prova pure col fatto che il sistema di 
libertà nella fabbncazione e nello smercio del pane, 
non solo non produsse alcun inconveniente, ma fe 
nuscilo ovunque di notevole vantaggio ai consu­
matori, 

Che infine l'epoca attuale può considerarsi come 
«ommimente favorevole al rompimento della proposta 
riforma, perocché, merco l'abbondanza del raccolto 
negli ultimi due anni il prezzo dei cereali corra un­
tissimo su tulli i mei cali del paese, senza che si alv­
ina a prevedere, per qualche nteso almeno, rerun 
notevole aumento per cui il pane, che e oia a buon 
mercato, si può credere clic continuerà ad esserlo per 
lungo tempo, senz'alt un bisogno di tasse, 

Per tali considerazioni, il Consiglio comunale, al­
l unanimità meno un voto, ha risoluto, ed ni esecu­
zione della sua risoluzione, si notifica quanto segue, 
CWlt" 

1 Sino a nuova disposinone, il commercio dèi 
pano in questa città, ne'borgln, e lerrttorii alla mede­
sima aggregali, e didimi alo libero dalle lasse, e da 
ogni allio vincolo a cui andava «oggetto sinqui se­
condo il disposto dei Randi politici 

2 ( huinque può perciò liberamente aprire bottega 
da panatiti re o fornaio, fabbricare e venderò pano 
d'ogni quablà. 

3. I panatliert e venditori di pane sono tuttavia e 
rimangouo obbligati, e 1 autorità amministrativa ve­
glierà perciò attentamente, e per quanto le spella, 
alla buona confinine ed alla salubrità del pane per 
il quale oggetto, (omo per allontanare e punire lo 
frodi che si commettessero a danno del pubblico, prov­
veggono le leggi e regolamenti in vigore, 

4 Per agevolare poi la sorveglianza che l'autorità 
deve tuttavia cseicitare «itila panattena iteli interesse 
dell igiene pubblica e ddla giustina, si dichiara, cito 
tulli colmo elio attualmente nlengono o vorranno iti 
avvenire api ne bottega di panatile re, fornaio, o di 
semplice vendila di pane, dovranno venirne a fare la 
diihiat azione nella segreteria civica, ove ne sarà te­
nuto apposito registro a maini e, da cut ne sarà per­
ciò staccato il doppio, e rimesso graluilanii ole al 
duInaiatilo, vidimato dal Sindaco, e munito del bollo 
del (.minino, pei 1 opportuna giustificazione I con­
travventori saranno sottoposti alle pene portale dal­
lart. 177 del R Editto 7 ottobre 1848 

Putendo, il 27 novembre 18Ó0 
Il Sindaco 

Glt'SEl'PB GlOSSERANO 
ii j f u i s — i i 

QUESTIONE COSTITUZIONALE 
Nello Statuto, all'art 29 sta scritto a Tutto le 

» propuctà, senz'alcuna eccezione sono inviolabili 
« Tuttavia, quando I interesse pubblico legalmente 

» accertalo lo esiga, si può essere tornili a cederle 
r> m tulio od in parte, mediante una giusta indennità 
» conformemente alle leggi » 

Nel codice civile all' art 441 si legge « Nessuno 
» può cssete costretto a cedere la sua proprietà, o 
» peimclluio che alln ne faccia uso, se non per 
i> causa di utilità pubblica, e mediante giusta e previa 
» tndennizzazioiie » 

« Le opere di utilità pubblica e le proprietà da 
» occuparsi per la esecuzione delle medesimo sono 
» detei minale da sovrana provvisione 

« Le noi me da seguire nei casi suddetti sono pre­
» srt lite da lopgi e regolamenti particolari » 

Nelle 11R Pi» 6 apule 1839 si leggo pure all'ait 1 
« Sono opere di ulihlà pubblica t lavori che si 

» eseguiscono per conto del Demanio, aziende pro­
» micie e comuni, e queste opere e le proprietà da 
» in cuparsi per l'esecuzione delle medesime, saranno 
» a U riunii dell ari 441 del Codice civile d( terminale 
» da U ilei e Patenti previo il parere del Consiglio di 
» Slato allorché giudicheremo di ordinarlo 

« 2 I lavou eseguili da società private, o semplici 
» pailicolan poli anno pure, secondo ì termini espressi 
» nel § 1 art 4 delle Palenli 13 7bre1831 essere 
» con apposite patenti dichiarale opere di utilità pub­
» libi a ogni qualvolta la loro importanza, o la loro 
» influenzi sullo sviluppo della prospenlà generale 
» consiglici anno di atlnbuire ai medesimi un simile 
» caratteie 

« 3 Per alito se occorresse di occupare qualche 
» privala propuctà per la conservazione e ststema­
» none delle strado te ah, o provinciali, la necessità 
» clcllt spn puazione verrà dichiatala collo stesso 
» ugio bighe Ilo col epiale si approverà la esecuzione 
» dei lavon » 

^ Il colici nule ali d\[ ■> cosi del pari, « Le let­
» teio pile oli sono tu male dal Re, e conlrossegnate 
► eh quel cipo di dtcasleio che le sottopone alla 
» In ma reale e munite del gran sigillo dello Slato, 
» del usto di duo capi di dicasteio e del controllore 
» gè nei ile » 

Oia li dichiarazione che una data opera sia di 
eliditi pubblica, di chiunque inliaptesa, e cosll'au­
toiizza/iniu' della occupatone loizata delle altrui 
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propuctà per lo eseguimento della medesima, sai an­

no, dopo la attivazione dello Statuto, un'allubtizione 
del potere esecutivo, oppine di quello legislativo'? 

Ci consta che il Mitusleio delavon pubblici risol­

vette il quesito nel primo senso, come risulla da un 
Decreto leale 16 p p agosto, cosi cencepito «art 
» primo sono approvate o dichiarato di pubblica uti­

li jttà le opere di taglio e rettifilo dell'alveo del Po 
» eseguite in via di urgenza sin dall'anno 1845 nel­

» l'interesse del Consoi/io di Terranova, provincia 
» dì Casale, e dall'oggetto di antivenire giavi danni 
» minacciali da quel fiume 

« Secondo. Per l'apertamonlo della indonnila oc­

» corrente in dipendenza delle eseguito espropnaztoni 
* si osserveranno le normo segnate dalle Patenti 6 
t> aprile 1839 —Il Ministro de'lavori pubblici è tn­

v caricato della esecuzione del presente Decreto. 
» Torino 16 agosto 18^0 firmato Vittorio Emanitelo— 
» Conlrosegnalo Paleocapa » Ma noi siamo ben lon­

tani dal poler soscrtvero a questa opinione del Mini­

stero do'Iavon pubblici 
È la legge che tutela a'cittadini lescieizio e le 

prerogative della proprietà, come tutela, e guaren­

tisce la sicurezza e 1 onore dello peisone Dunque 
non può essere che la legge, che l'esercizio di un 
attribute del poterò legislativo, il far si che in un 
determinalo caso la piopnetà venga meno, e colui 
al quale spetta, ne rimanga spoglialo qui non si 
tcaltajdella esplicazione di una grazia, ma della de­

roga alla legge Noi policromo indurci ad adottare 
una diversa opinion» alloia solamente che una legge, 
«ome tu Francia, avesse assegnalo al potete esecu­

tivo la facoltà di dichiarate le opere che l'intrapren­

dono, (11 pubblica utilità, ed autorizzare la esptopna­

ztone forzata in causa di essa 
Ma il dinllo positivo sembra confermare il modo 

luminoso la nostra pi ©posizione, perocché gli articoli 
■4.» e 2 " delle RR PP. 6 aprile 1839 sopra trasentii 
stabiliscono per quella dicluaiazioiu' ed auletitzzazionc 
l'uopo della regia Patente, ed anzi la eccezione di 
«he all'alt terzo della bastovolezza del regio Righello 
*nel caso ivi prestabilito conleimache in tutti gli altri 
la regia patente ò indeclinabile Oin, la Patente so­

vrana innanzi allo Statuto equivale alla legge di oggidì 
Il decreto munito di lulte e cinque h* fumo soi raccon­

tiate, del re, di tre capi di Dicastero, e del conliollote 
geneiale è la forma colla quale ut oggi si prjinulga 
e si dà vda agli atti del potere legislativo, Lia pati­

menti la vesto colla quale le materie di maggioie mo­

mento e di universale interesse si riduccvano a dritto 
pubblico nell'antico sistema legislativo Se il legislaloio 
di allora rinvenne che per una dichiarazione di opina 
di pubblica utilità e di autorizzazione di espiopiiaziono 
por causa di essa occot revano tutte le solennità n­

< lueste per gli alti di Governo del massimo iibevo, 
finché1 non emani una leggo elio altrimenti dispongi 
questo allo della massima solennità debbo a quell efltllo 
esscte ptalicato anche susseguenleniente ali attivazione 
dello Stallilo 

Noi ci limitammo ad abbozzare in si grave conlro­

vetsia gli elementi col soccorso de quali possa esseie 
nsolla, ma portiamo fiducia che il parlamento appena 
gliene sia offerla la onpoiluntlà vonà a lequatainenle 
od aulote obliente definii la in modo tinivosalmente 
ebbbDalotia 

LETTERE SULLA POLONIA 

Bieslau i \ i ioiciubie 
Caio mitico 

Ilo voluto d i t t i ne a scnvciti sul distoiso della 
coionatfìno a che avessi conosciuto 1 ctkl to che do­

veva predirne ­sulla popolazione 11 discoiso d d pie ­

sidonte di Sdiviei in tu tonsidciata da tutti come più 
d ie succoso 

Fedei irò Guglielmo è, pei dono del vocabolo, un ' 
einiiifiodita politico, e pei silici io e leale' die si 
voglia, quando egli saluta colli Licitine a^li ocdu , d 
tndaveie di un dis0iaziato ucciso dai suoi soldati, 
quando gnu a la costituzione, o che la viola impu­

dentemente, e ci minaccia di tutti i ugou della legge 
co litio la libcita della stimpa, sia infine che ti potila 
o si tolga l'elmo e oguoia e sempie tal uomo cui 
(pnilu nessun pit to e sitino, pei cui e loiz# di intìt­

l edo tiell' impotenza di iiuocoie, uè può esseie decente 
di applaudile che nella Sala bianca. 

In Alcmagiia il colore bianco non e emblema 
d'innocenzi, benst dell'ignoianza impotente 

Il batcllo di l i c i t i n o Guglielmo e più abile e pei ciò 
più tenibile. Il suo online del gioì no sente del suo 
oiloie, come qui si dice alla distanza di quindici leghe 
lineili) die vi lui veiatiitute d inipoilaute si e d di­

siotso del Piesidentc dclla*Caiiicia peicio la dittila 
non lo ha appi untilo 

(I popolo dell Aleni igni vede nel disi01 so del ic 
un glielo di fucini senza enei 0 a £1 teche qu indo si 
tua il feiio dalla guaina bisogna due t (subitamente 
pticl i t lo si sfoderi L'Aleni igna vault esseie l 'Ale­

manna, e se essa non può esseie una politicamente 
pai landa, essa vuole tsseie toiilcdc'iat i il d l i tuo il 
Jialtico, ella vuole che stesse Btuudsiiidi ed i Duciti 
situo alemanni, e lo saianno o e d'appoggio peont io 
il loleic citi ic ildlc fantasie, contio quello dell Au­

stiui e della B u i n a , e pai titolai mente a malvado 

il dissenso clic la Russia, noi lo sappiamo, tiene 
aucoia chiuso nella sua ampolla. 

Si ceica di fai couerc la voce che il te e la Lan­

diver doi ialino mai na ie conti o la Fi ancia, e che 
la Tiancia si aima di giti contio di noi. Il buon senso 
delle late guadi e non si lascivia cu convenne da tali 
nssntdt ti anelli. Noi sappiamo ciò che vuole la Plancia, 
ed essa sa quello che voghamo noi. Noi sappiamo 
ciò che valgono 1 ftanccsi, quelli clic nel pentolo 
sanno scopine ed espone 1 loio petti. Noi non di­

mandiamo alla Fi ancia il suo appoggio, noi l 'abbiamo, 
noi non domandiamo In sua simpatia maiale, Li loio 
e la nostra causa sono identiche. Noi ad essa do­

mandiamo di muntici e icrtna spettati ice delle grandi 
gesta della lotta Allctnaniia — Slava alla quale l u i n 
siamo propalati. 

Che il vostio governo stunga o non alleanza con 
noi poco c 'nnpoi ta ' Vinti una pinna volta noi ci 
ripieglieietno sul suolo della Tinncia, vincitou noi ci 
salute!fimo colle nostie acclamazioni dcmoctatidie 
gì telando come a Badcn Viva la Repubblica una ni 
indivi libile ' 

Una edizione poitabde delle opere di Etnico Haine 
è già dillusa essa fu colletta p e i t b t n t l I 8 3 J all 'e­

poca che venne alla luce coi tipi Rcmduel a l 'augi, 
conteneva dtlle csptessioiu sulla Ti ancia, che non le 
sono più applicabili dopo la gioì iosa uvoluzione del 
i8{8 . Si npete di già popolai mente questo passo. 
« LA nazione ha latte balzare delle teste la filosofia 
ha iesistito. Compatitoti non abbiate alcuna inquie­

tudine' La i so lazione allcinanna non saia no* di 
dabbennaggme, nò dolce. Le lowe ìivoluzionane non 
aspettano che il momento oppoituno pei spiegaisi e 
l iempietc il mondo di stupoie e di aminuazione1 

TfaÙechiah* La uvoluzione scuoteia sanza niiseii­

coidia, colla scute della nostia vita Euiopea, per 
estlipaie fino all'ultima ladtcc la reazione, del passatoi 
fi allei In ah1 — I l movimento è sociale, il mai tu io 
non e che apparente, esso è inacessibde nella fortezza 
del pensieto e della volontà Mettiamoci tn comu­

nicazione toi poteii ougtiiah della tetta Viva la santa 
libeit.i Venga a noi l'esaltazione ìadicale di Bet­

scieaeis ' lltor, alza il capo dal tuo sepolcio1 Gtoanni 
Uuss abbiacela tutti i cuoi i. Il pensiti o piecttle a l l ' a ­

zione, come il lampo al tuono ' Il tuono allemanno 
e lento, ma esso tumoieggia, ed il suo non lontano 
stoppie pioveia che esso ha scelto il veto momento1 

H alicela ah1 » 

Vedete, o mio amico, quello die qui si pensa ecco 
quello d ie si mediti t d e t to pule quello che si 
compita pinna che stono tiaseoise dodici lune Non 
vi lasciale seetuue, noi vigiliamo pei tutt i ' 

Ls,KICO K A M I O N M 

POLONIA 
Tcco l'osti atto eh una lettera scutta dulie uve di 

Bug (legno di Poloniu) al giornale, di Ciatovia, il 
luns (Czas) 

ci Pei daivi un ' idea dei sentimenti di simpatia d ie 
i (hsastu di Ciacovta inspiiano in tutto il legno di 
Polonia ve ne sottopongo un sol tialto 

Lia stato organizzato un touceito a Lubhn che 
dovtva essete seguito da una lottena Gtlosi di pa t ­

tccipaie a quest 'opeia, tutti gli abitatori dei governi, 
di tui questa citta e la chiave, si iescio solleciti di ap­

pai t tic le loio ofleite. Cinque giorni puma del concetto 
un gt.in iiumeio di can t ig l i appoitavano commestibili 
da tutte lt pai ti dell ì pi ov intuì tutte le carnet e del pa­

lazzo di citta etano zi ppe, — un'immensa tavola dov tv a 
esseie pi e pinata ed adornata di tutte queste otlettc, 
— il cui piodotto a i icbbe 'aunien ta lo il piovento dei 
danneggiati di Cuicovia l boi0hcsi dtlla cittì come 
i ptopiuLui i d d contado uv dizzavano di gtneiosita 
Un negoziante fondachicic, il signoi ild)ne aveva 
onci to giatuitamentt tutto il vino e la cela pei l'tl­

luininazionc, il signoi Saniadini (senzi dubbio del can­

tone dc'Giigioni) le pasturine ed i imticsclu pei il 
pmnzo, d signor Stellili bo lotti di climiagbeiie piesi 
nel suo magazzino Gli opeuu iivc.Mie.ali dell 'addobba 
della sali non vollero alcun compenso p d loio lavoio 
— tutti fino all'ultimo s e n o di cucina vulleio pi estai e 
giat'uita l 'opeia loio In una paiola eia un veto 
spettacolo d unione e di i iatdlanza 

Alla vigilia Paffluenza eia tale che non solo tutti 
gli albtigln e le case u n n o zeppe di Intest ini , mi 
molte cimoz/e n p i t n c d i peisone dovitteti) pernottale 
nelle vie Gli ufficiali lussi delle guarnigioni vicine a 
Lubhn aceoiseio in lolla pei godeie del glande 
spettatolo — non si tiovauo più cavalli di posta ad 
alcuna stazione — sii pel liuioit di un confitto, sia 
pei evitale un tioppo glande concluso, il comitito 
meaueato di l l i dilezione delh testi iiftuto 1 ingiesso 
ai militali l ' uno d essi oliii 5ooo fioiini pei un 
biglietto non potendolo ottenete disse elio acquiste­

lebbe itilo stesso pitZiO un gateau al pi inzo Alla 
vigilia del giorno Issato ciano gii stati venduti 
i ' j o o o biglietti, e si ti univano già 1900 lotti olici ti 
Si valut i la che Finti oilo a pio dei d inneggi iti di Cia­

eovia sai ebbe asceso a più di 100,000 lioiini Ma 
il gov ci nof lusso spaventato di una cosi'geneiale th­

inosti azione spedi nella tuedcsimn scia del gioì no 
fissità 1 oidiue di ìtuiandaie la testi ed arcoulaia 
sola la pei missione di i n e una colletti lutti 1 pic ­

paiutivt buono Iti mali e gli abitanti della cittì e 
q m l h della piovuteli, impediti chili eseguile il nobile 

loro divisamente, ebbeio almeno l i consolazione di 
soccoueie alla niisena dei l«io concittadini, e pm 
ancoia quella di addunosttaie che la ove si tialt» 
di saKouc ie 1 li atolli, e di salvale la ìicoidanza 
dell'antica nazionalità, essi sono tuttavia 1 figli della 
medesima patita. » 

Questo latto pubblicato da un giornale the si stampa 
sotto la censuia Bitstnaia e lo stato d'assedio, ci fa 
t iavedeie cosa sia la Polonia' si vede lo spinto the 
vi regna e come 1 governi, che hanno occupato qurl­

l 'inlebcc conti ada, vi si dipoi tino Questo episodio di 
Lubhn, questa pioibtzione di daie un concedo e di 
oigantzzaie una lottctia pei dei danneggiati dall in­

cendio, non ha alcun ptetedente che nella ptotbiziune 
latta nel 184G dal govcino austuaco di laie delle 
collette pei gli 01 funi dei piopuetai 11 stati malfattati 
Ma autlie in questo paialello FAustua fa una tustis 
sima piova a it onte della stessa Russia, giacche non 
non e la Russia d ie ha fatto abbuienti e Ciacovia 
quando invece 1 tin pissimi massacri, come e di pub 
bbea notont ta , iutono oigatuzzati dagli impiegati 
austuaci. Ik i im DÌ CLXI'IE 

CASALE Leggiamo neìVOpiilione che alcuni cit­

tadini della piovwtia di Vogliei» si lagnano del Mi­

ntstio dtl le 1 manze peichò non hanno ancoia potuto 
n t u a i e le cedole 1 elative al piestito del t84B. — Iu 
tale condizione si liovano poto alcuni cittadini dclU 
nostia Piovtncia — Questo latto non e solo incon­

veniente, ma comincia ad esseie delittuoso Se il Mt­

uisteio ha esatti più denau (e t ied iamo che questa 
sia la cagione) di quelli, d ie la legge di cieazione 
di quelle cat telle, gli avesse dati, si pi esenti al P a i ­

loniento, ma senza mancate ulla fede pubblica non 
più') più oltte nteneie 1 titoli di quei cittadini che 
noll'unpiestito obbligatouo hanno nmessi 1 loto d e ­

ttati alla Nazione. 

SOCIETÀ DI MITCO SOCCORSO 
A scanzo d'equivoci, lt sottosciitu fanno ossei vaio 

che il sig CnioM n i Cimo, avendo idealo di en­

goie una colonna onde etei tiare la fontla/'O io della 
Società di Mutuo Sotootso, le ob'azioni per questa, 
sono esttanop allo oblazioni a favoie della Souetk 
pel sostentamento a piò degli aitisli 

La Dilezione 

Coitiuoo Gitsiri'i Dilettolo Cum — GIIIONF 
Ciuco Direttole — lliaon GIOVVNM Dilettole 

TOSSANO Pei atto consulare di quel Municipio 
venne oidmato l 'abbattimento del busto di Monsiguoi 
l 'ianzoni d i e si tiovava collocato in quel Palazzo 
civico Non t iouauio gran che in qutsto taidivo ntt» 
contio un condannato ci stupisce bensì clic quel 
busto sin stato collocato in quel luogo e che vi abbia 
potuto rimanete fino ad 01 a 

— Il Coiucie Meic ha la seguente corrispondenza 
NAPOLI, 1 duembie — 11 popolo di Napoli ogni 

gtoino segna nuovi atti di pubbliche tbmostiazioni 
contio q u d suo governo. Domenica i \ novembie nel 
caltele di S Al Appaiente un detenuto a nome 
Giuseppe Ai ci sana faceva suonale alto il gudo di Visa. 
il lie lutt i 1 cai celati piesi da indignazione nspon­

devano esclamando « Viva VItalia, /■ uà la libata, » 
ed assalivano lo Sciagmato Avaisana, il quale non 
tiovo scampo clic pi capitandosi da una finestia del­

l'abitazione del custode ed obbbgaiono l 'Ispettote 
Ciotti, di set vizio a epici c u c e t e , non che 1 iu»todi 
tutti a guduie con essi « / iva l Italia, l'iva la 
libala, » ne ioiza eia bastevole a potei fienaie quel­

l'impeto gcneioso Immediatamente, e come pei p u s o 
concetto, le medesime gliela venivano con egual 
Ioiza e caloie ripe ute nelle calteli della \ i c a u a e 
di S Fiaucesco In pochi momenti la citta piesentava 
l 'aspetto di un campo di baltigha l au t i cavalli e 
cannoni vernicio sc ind i t i per tutte le vie, e nume­

levoli nnfoizi di t inppe buono spediti alle prigioni, 
ma segnatamente m (palle di S Malia Appaiente 
ove il Gioiti denunzio le ptuicipah peisone d ie lo 
avevano obbligato a quei gì idi 

I \GI I ILI LUMIA — Una guive sommossa, piovo­

cata dulia i itale agitazione lebgiosn che legna in In 
giulietta, scoppio nieitoledi passito n Biikcnlicad 
Un gian inciting d'andicani eia stato convocalo pei 
debbimi e intorno a un imbuzzo alla leguia 1 Cat­

tolici iilandcsi clic Colmano la maggioi p u l e del t i 
popolazione opeiau di 15 ikenhcad si sono poi tali in 
ni issa sul luogo di questo ineilatg, aiutati di bastoni 
e di poken ( isti irnienti di feno da lompcie il cai­

bone di temi ) La polizia avendo ceicato di dispei­

dere questa lolla, piodiiase una collisione Due agenti 
di polizia lui 0110 tuoi talmente colpiti. Si teme 11 
molto pei la notte Liano stale pioti ute imi accie di 
tagliale 1 tondotti del G iz Hinfoizi di polizn e di 
tiuppc sono state dilette sul luogo del disoidine 
Sttatn noi dunque pei vedeie nnovelliisi 111 Ingioi 
ten a le lotte i mitiche e sanguinose d ' u n a g u e n i 
di icligione1 Anatema a quelli, chiunepit essi s i tuo , 
che ai ran pioiocata una simile uiosttuosita nel di 
tiauoiesimo secolo e li a un popolo ti a cut la hbci l t 
ha gettato di già t inte 1 aitici 
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